
 

 

Appendice al regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi per 
l’adeguamento del proprio ordinamento ai principi contenuti nel decreto legislativo 27 ottobre 
2009 n. 150: “Attuazione della legge 4.3.2009 n. 15  in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” modificato con D. Lgs. 1.8.2011 n. 141. 
 

TIT. I    MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

 

Art. 1 Ruolo dell’organo di indirizzo politico amministrativo. ( Artt. 5, 15  principi art. 10) 

 

L’organo di indirizzo politico amministrativo dell’ente partecipa attivamente alla realizzazione dei 
percorsi di valorizzazione delle prestazioni di lavoro per il miglioramento della performance, del 
merito, della trasparenze e della integrità. 

 In proposito si stabilisce che le valutazioni delle prestazioni lavorative dovranno avere a 
riferimento il soddisfacimento dell’interesse dei destinatari dei servizi e degli interventi, ponendo al 
centro dell’azione dell’ente l’aspettativa dei cittadini utenti e fruitori dei servizi forniti dalla 
organizzazione dell’ente stesso. La presente disposizione costituisce principio di indirizzo generale 
finalizzato alla creazione  di una cultura della responsabilità degli operatori comunali e degli enti 
locali, che individuano nel soddisfacimento delle aspettative degli utenti il principale obbiettivo 
della propria azione lavorativa. 

In fase di approvazione dei documenti di indirizzo politico ed economico ed in applicazione dei 
principi indicati dall’art. 10 del decreto, pur di non diretta applicazione per gli enti locali,  gli 
amministratori locali, nell’ambito  della relazione previsionale programmatica,  individuano  su 
base triennale, con la eventuale collaborazione dell’organismo unionale di valutazione,  gli 
obbiettivi e le direttive generali finalizzati alla predisposizione del  “ piano della performance”. 

Con apposito provvedimento da approvare entro il 31 gennaio di ogni anno, la Giunta comunale 
individua, anche con valenza pluriennale corrispondente alla relazione pluriennale e programmatica, 
gli indirizzi e gli obbiettivi strategici ed operativi della amministrazione nonché gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione e gli obbiettivi assegnati  al 
personale titolare di posizioni organizzative ed i relativi indicatori.  Ai fini della individuazione del 
sistema per la misurazione e valutazione della performance potrà essere fatto riferimento a quanto  
previsto dalla deliberazione della Commissione Civit n. 89 del 29.7.2010 che costituisce linee guida 
per gli enti locali ed ai  protocolli di collaborazione previsti dall’art. 13 comma 2 del D. Lgs. n. 
150/2008. 

In sede di relazione di accompagnamento al rendiconto di gestione dell’esercizio precedente o, con 
apposito provvedimento da adottare entro il 30 giugno, sarà predisposta la “relazione sulla 
performance” con la quale saranno evidenziati a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i 
risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli obbiettivi programmati. 

Gli organi di indirizzo politico – amministrativo verificano l’andamento delle performance rispetto 
agli obbiettivi programmati e propongono, ove necessario, interventi correttivi in corso di esercizio 

 Il  conseguimento degli obbiettivi programmati costituisce condizione per l’erogazione degli 
incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. 
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Art. 2 Performance organizzativa e individuale. (Art. 3) 

 

In attuazione dei principi generali previsti dall’art. 3 del decreto, la valorizzazione del merito e la 
conseguente erogazione dei premi deve essere effettuata con riferimento alla amministrazione nel 
suo complesso, alle aree di responsabilità in cui si articola l’attività dell’ente ed ai singoli 
dipendenti. 

A tal fine vengono individuate le seguenti aree di responsabilità collegate alle esistenti posizioni 
organizzative: 

 

Area posizione organizzativa N. responsabili posizioni 
organizzative 

N. dipendenti nell’ambito della 
posizione organizzativa 

Area amministrativa, tributi, 
attuazione del welfare 

1  1 (in condivisione con area 
amministrativa economica 
finanziaria) 

Area amministrativa 
economica finanziaria 

1  1 (in condivisione con area 
amministrativa, tributi, 
attuazione del welfare) 

Area vigilanza 1 (in convenzione)  

Area tecnica, manutenzioni e 
servizi di trasporto 

1 (esterno) 2 

 
Art. 3  Le fasi del ciclo di gestione della performance . Gli obbiettivi (Art. 5) 

 
Gli obbiettivi, programmati dagli organi di indirizzo politico – amministrativo con le modalità 
indicate al precedente articolo, dovranno essere: 
-rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale ed alle priorità 
politiche ed alle strategie della amministrazione 
- commisurabili in termini concreti e chiari 
- tali da determinare miglioramenti della qualità dei servizi erogati 
- riferibili ad un arco  temporale determinato,  corrispondente ad un anno 
- commisurati a valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale o  a 
comparazioni con amministrazioni omologhe 
- confrontabili con dati relativi alla amministrazione ed afferenti gli anni precedenti entro il limite di 
un  triennio 
- correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili 
 

Art. 4  Le fasi del ciclo di gestione della performance. La misurazione e la valutazione  della 
performance individuale. (Art. 7, 9) 
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La valutazione della performance  individuale è svolta attraverso le modalità  di misurazione e di 
valutazione previste dal presente articolo, sulla base del sistema indicato al precedente articolo 2  
comma 4. 
La misurazione e valutazione della performance individuale dei dipendenti  è svolta dai responsabili 
delle singole posizioni organizzative indicate al precedente articolo 3, ed è riferita al personale 
inquadrato nell’area di attribuzione della posizione organizzativa. In caso di personale che svolga 
attività attribuibile alla competenza di più responsabili di posizioni organizzative, la valutazione  è 
effettuata congiuntamente dai suddetti responsabili.  Ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. e-bis del D. 
Lgs n. 165/2001, la valutazione della performance individuale produce effetti, nel rispetto dei 
principi del merito, ai fini della progressione economica e della corresponsione di indennità e premi 
incentivanti 
La misurazione e valutazione della performance individuale del personale responsabile di posizioni 
organizzative è attribuita all’ “organo comunale di valutazione” della performance  nominato dal 
Sindaco. 
L’ organo comunale di valutazione  viene inizialmente  individuato nella figura del segretario   
L’organo comunale di valutazione potrà eventualmente essere successivamente composto dal 
segretario  e da due esperti nella disciplina di funzionamento degli enti locali, esterni 
all’amministrazione, nominati dalla giunta, attenendosi ove possibile alle linee guida fornite con 
delibera n. 4/2010 dalla  Commissione Civit di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 150/2009, ma che in 
ogni caso abbiano esperienze lavorative o professionali che garantiscano la conoscenza della realtà 
dei piccoli comuni e delle loro forme associative. Non potranno essere nominati componenti 
dell’organo comunale di valutazione soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di 
collaborazione o consulenza con le predetto organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili 
incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. La 
nomina dell’organo comunale di valutazione è valida per un periodo di anni tre con scadenza al 31 
dicembre del terzo anno successivo all’anno di nomina. L’incarico dei componenti esterni all’ente 
può essere rinnovato una sola volta. 
L’organo comunale  di valutazione, in previsione della costituzione di forme associative in 
esecuzione dell’art. 14 del D.L. 31.5.2010 convertito in legge 30.07.2009 n. 122, potrà essere 
costituito in forma associata con altri enti di ridotte dimensioni al fine di contemperare, anche sotto 
il profilo delle risorse disponibili, l’esigenza multidisciplinare delle competenze, con le ridotte 
dimensioni degli enti che si associano.  
La valutazione del segretario, ove fosse prevista, è attribuita alla competenza del Sindaco. 
La misurazione e la valutazione della performance individuale dei titolari di posizioni organizzative 
è collegata: 

- Alla presenza di eventuali indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di 
diretta responsabilità; 

- Al livello di raggiungimento di specifici obbiettivi individuali 

- Alla qualità del contributo assicurato alla performance generale dell’ente ed alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate 

- Al  soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi 

- Alle capacità di relazione con l’utenza 

- Alla capacità di valutazione del personale della propria area di responsabilità, evidenziabile 
attraverso una significativa differenziazione dei giudizi  

La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale da parte dei 
responsabili di posizione organizzativa  è collegata: 
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- Al raggiungimento di specifici obbiettivi di gruppo o individuali 

- Al contributo fornito alla performance dell’area o del gruppo di lavoro in cui svolge 
l’attività lavorativa 

- Alle disponibilità di collaborazione fornite a livello di gruppo di lavoro nella condivisione 
delle attività d’ufficio 

- Alle capacità di relazione con l’utenza  

 
Art. 5  Le fasi del ciclo di gestione della performance. La misurazione e la valutazione della 

performance collettiva.   (Art. 7, 8) 
 
La misurazione e valutazione della performance collettiva, con riferimento alla amministrazione nel 
suo complesso ed alle aree di responsabilità in cui si articola l’attività dell’ente,  è svolta dal 
segretario  e da tutti i responsabili delle singole posizioni organizzative del Comune indicate al 
precedente articolo 3, i quali si esprimono ciascuno per i risultati di seguito indicati riferiti alle 
proprie aree di responsabilità   
La misurazione e la valutazione della performance organizzativa, effettuata sulla base del sistema di 
cui all’art. 2 comma 4, è collegata ai seguenti risultati: 

- La soddisfazione finale dei bisogni complessivi della collettività servita 

- Il livello complessivo degli obbiettivi raggiunti in sede di attuazione dei piani e programmi 
previsti 

- Il rapporto tra il personale complessivamente impiegato nell’ente e la dotazione organica 
ammissibile in base alle disposizioni  vigenti 

- La rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi, anche 
attraverso la eventuale attivazione di modalità e procedure interattive 

- L’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi 

- La qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati 

- Il contenimento dei costi per la erogazione dei servizi rispetto alla previsioni di spesa 

Le valutazioni della performance organizzativa sono trasmesse alla Giunta Comunale ai fini della 
verifica del conseguimento effettivo degli obiettivi strategici e per la adozione della relazione sulla 
performance. 

 
 
 
 
 
 

Titolo II  LA TRASPARENZA 
 

Art. 6   Trasparenza   (art. 11 commi 1 e 3) 
Sul sito istituzionale dell’ente è costituita una apposita sezione denominata “Trasparenza, 
valutazione e merito” ove sono pubblicati gli atti che afferiscono ad ogni fase del ciclo di gestione 
della performance”.  Il servizio, nell’ambito delle attività svolte per garantire il principio della 
trasparenza dell’azione della pubblica amministrazione, costituisce livello essenziale delle 
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prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’ art. 117 secondo comma lettera m) 
della Costituzione. Dovranno essere pertanto pubblicati sul sito  gli atti che rientrano nel ciclo di 
gestione della performance attraverso le varie fasi di individuazione degli obbietti, la misurazione e 
valutazione della performance ed il riconoscimento e attribuzione dei premi. 
Sono soggetti a pubblicazione gli ulteriori atti previsti dall’art. 40-bis del D.Lgs. n. 165 del 
30.3.2001 relativi alla contrattazione integrativa e dall’art. 11 comma 8, ove compatibile, in 
esecuzione della circolare n. 1 del 14.01.2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Rimangono soggetti a pubblicazione inoltre gli atti previsti dall’art. 21 della legge 18.6.2009 n. 69 e 
quelli  previsti in attuazione della legge 30.12.1991 n. 412 istitutiva della Anagrafe delle 
prestazioni.  
Ai fini della pubblicazione degli atti   dell’ente, per quanto adattabili ai Comuni di piccole 
dimensioni, alle loro forme associative ed alla struttura del proprio sito,  è fatto ulteriore riferimento 
all’allegato 2 delle linee guida per la predisposizione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità approvate dalla Commissione Civit con delibera n. 105 del 23.9.2010 

 
 

TIT. III MERITO E PREMI 
 

Art.  7 Criteri e modalità per la valorizzazione del merito e l’incentivo della performance 
(Art. 18) 

L’amministrazione promuove il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed 
individuale attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche e 
valorizzando i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva 
di incentivi sia economici che di carriera. 
E’ vietata la corresponsione di incentivi e premi collegati alla performance in maniera 
indifferenziata o sulla base di  automatismi, in assenza di verifiche e attestazioni sui sistemi di 
misurazione e valutazione adottati con il presente regolamento. 
 

Art 8 Premi 
Gli strumenti per premiare  il merito e la professionalità  del personale sono individuati in: 

- a) progressioni economiche 

- b) progressioni di carriera 

- c) attribuzione di incarichi e responsabilità 

- d) premio di efficienza 

Con apposito provvedimento la giunta comunale potrà prevedere, adattandoli opportunamente alla 
specificità del proprio ordinamento, gli ulteriori seguenti strumenti per premiare il merito e le 
professionalità: 

- e) bonus annuale delle eccellenze 

- f) premio annuale per l’innovazione  

- g) accesso a percorsi di alta formazione e crescita  professionale 

Gli incentivi per l’accesso a percorsi di alta formazione e crescita professionale, ove previsti, 
potranno essere riconosciuti entro i limiti delle risorse disponibili della amministrazione. 
Gli incentivi per bonus annuale eccellenze, premio annuale per l’innovazione, progressioni 
economiche, attribuzione di incarichi e responsabilità sono riconosciuti a valere sulle risorse 
disponibili per la contrattazione collettiva integrativa. 
L’applicazione degli strumenti per il riconoscimento dei premi previsti dal presente articolo avviene 
con le modalità previste dagli articoli 21, 22,23,24,25,26 e 27 del decreto. 



REGOLAMENTO COMUNALE SULL’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E SERVIZI Pagina 6 
 

 

 
Art. 9 Fasce di merito. 

Una quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale è attribuita al personale dipendente che si sia collocato nella fascia di 
merito alta. A tal fine sono costituite tre fasce di merito come di seguito indicate: 

a) fascia di merito alta: dove è inserito il 25 per cento del personale  

b) fascia di merito intermedia: dove è inserito il 50 per cento del personale 

c) fascia di merito bassa: dove è inserito il 25 per cento del personale 

Le risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individuale sono attribuite: 
- per il 51 per cento al personale collocato nella fascia di merito alta 

- per il 49 per cento al personale collocato nella fascia di merito intermedia 

- non è previsto il riconoscimento di risorse destinate al trattamento accessorio per il 
personale collocato nella fascia di merito bassa.  

La contrattazione collettiva integrativa potrà prevedere deroghe alle percentuali previste sia per la 
percentuale del personale inserito in ogni fascia di merito, sia per la distribuzione tra le medesime 
fasce delle risorse destinate ai trattamenti accessori collegati alla performance individuale. In ogni 
caso la quota delle risorse destinata al trattamento economico accessorio collegato alla performance 
individuale attribuita al personale che si colloca nella fascia di merito alta deve costituire la quota 
prevalente di tali risorse.   
La ripartizione in fasce prevista dal presente articolo non trova tuttavia applicazione qualora il 
numero dei dipendenti in servizio nell’amministrazione non sia superiore a quindici e, relativamente 
ai responsabili di posizioni organizzative, non sia superiore a cinque. Per il computo numerico dei 
responsabili di posizioni organizzative non si tiene conto, ove ricoprano tali incarichi, del segretario 
comunale, dei soggetti esterni alla dotazione organica e degli amministratori. 
 

Art.  10  Ripartizione utilizzo risorse destinate a incentivazione del personale. 
In sede di contrattazione decentrata, nell’ambito delle risorse destinate al trattamento economico 
accessorio, saranno stabilite: 

- la quota delle risorse disponibili da destinare al personale, collegate  all’amministrazione nel 
suo complesso; 

- la quota delle risorse disponibili da destinare al personale, collegate alle  aree di 
responsabilità; 

- la quota delle risorse disponibili da destinare al personale, collegate ai singoli dipendenti   
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ALLEGATO  

A DOTAZIONE ORGANICA 
ARTT. 28 e 43  

 

Allegato A) Suddivisione dei posti di ruolo per area di attività. 
 CATEGORIE  Totale 

AREA FUNZIONALE A B B.3 C D D.3 Dirigent
i 

posti di 
organico 

1.A – Area amministrativa . . . . . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.B – Area tecnica e tecnico-manutentiva .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.C – Area delle attività produttive. . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.D – Area economico finanziaria . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.E – Area assistenziale . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.F – Area cultura, tempo libero e sport . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.G – Area servizi ausiliari . . . . . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.H – Area legale e legislativa . . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
1.I – Area scolastica, educativa e della 
formazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.............
. .............. 

1.L – Area vigilanza e custodia . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

1.M – Area della conciliazione e giustizia .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
1.N – Area demografica, statistica e 
promozionale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.......
. 

.............
. .............. 

1.O -  Area informatica . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

Totale 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
 

Segue allegato A) Assegnazione del personale per funzioni di spesa. 
 CATEGORIE 

 
  

Totale 
AREA FUNZIONALE 

 
 

A 
 

B 
 

B.3 
 

C 
 

D 
 

D.3 
Dirigent

i 
posti di 

organico 
01 Funzioni generali di amministrazione, di 

gestione e di controllo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
02 Funzioni relative alla giustizia . . . . . . . . . . . . . . ........ ....... ....... ....... ....... ....... ............. .............. 
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. . . . . . . 

03 funzioni di polizia locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

04 Funzioni di istruzione pubblica . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
05 Funzioni relative alla cultura ed ai beni 

culturali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

06 Funzioni nel settore sportivo e ricreativo . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

07 Funzioni nel campo turistico . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
08 Funzioni nel campo della viabilità e dei 

trasporti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
09 Funzioni riguardanti la gestione del 

territorio e dell’ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

10 Funzioni nel settore sociale. . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
11 Funzioni nel campo dello sviluppo 

economico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

12 Funzioni relative a servizi produttivi . . . . . . . . .
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 

Totale 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.......

. 
.............

. .............. 
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Allegato A) al C.C.N.L. stipulato il 31 marzo 1999 
Declaratorie - Esemplificazione dei profili 

DECLARATORIE 
CATEGORIA A 
Appartengono a questa categoria i lavoratori 
che svolgono attività caratterizzate da: 
- Conoscenze di tipo operativo generale (la 
cui base teorica si sviluppa con la scuola 
media dell’obbligo) acquisibile attraverso 
esperienza diretta sulla mansione; 
- Contenuti di tipo ausiliario rispetto a più 
ampi processi produttivi/ amministrativi; 
- Problematiche lavorative di tipo semplice; 
- Relazioni organizzative di tipo 
prevalentemente interno basate su interazione 
tra pochi soggetti; 
 
Esemplificazione dei profili: 
- lavoratore che provvede al trasporto di 
persone, alla movimentazione di merci, ivi 
compresa la consegna, ritiro della 
documentazione amministrativa. Provvede, 
inoltre, alla ordinaria manutenzione 
dell’automezzo segnalando eventuali interventi 
di natura complessa; 
- lavoratore che provvede ad attività 
prevalentemente esecutive o di carattere 
tecnico manuali, comportanti anche gravosità o 
disagio ovvero uso e manutenzione ordinaria di 
strumenti ed arnesi di lavoro. 
Appartengono alla categoria, ad esempio, i 
seguenti profili: custode, bidello. 
 
CATEGORIA B 
Appartengono a questa categoria i lavoratori 
che svolgono attività caratterizzate da: 
- Buone conoscenze specialistiche (la base 
teorica di conoscenze è acquisibile con la 
scuola dell’obbligo generalmente 
accompagnato da corsi di formazione 
specialistici) ed un grado di esperienza 
discreto; 
- Contenuto di tipo operativo con 
responsabilità di risultati parziali rispetto a più 
ampi processi produttivi/ amministrativi; 
- Discreta complessità dei problemi da 
affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni 
possibili; 
- Relazioni organizzative interne di tipo 
semplice anche tra più soggetti interagenti, 
relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo 
indiretto e formale. 

- Contenuto di concetto con responsabilità di 
risultati relativi a specifici processi 
produttivi/amministrativi; 
- Media complessità dei problemi da 
affrontare basata su modelli esterni predefiniti 
e significativa ampiezza delle soluzioni 
possibili; 
- Relazioni organizzative interne anche di 
natura negoziale ed anche con posizioni 
organizzative al di fuori delle unità 
organizzative di appartenenza, relazioni 
esterne (con altre istituzioni) anche di tipo 
diretto. Relazioni con gli utenti di natura 
diretta, anche complesse, e negoziale. 
Esemplificazione dei profili: 
- lavoratore che, anche coordinando altri 
addetti, provvede alla gestione dei rapporti 
con tutte le tipologie di utenza relativamente 
alla unità di appartenenza; 
- lavoratore che svolge attività istruttoria nel 
campo amministrativo, tecnico e contabile, 
curando, nel rispetto delle procedure e degli 
adempimenti di legge ed avvalendosi delle 
conoscenze professionali tipiche del profilo, la 
raccolta, I’elaborazione e l’analisi dei dati. 
Appartengono, ad esempio, alla categoria i 
seguenti profili: 
esperto di attività socioculturali, agente di 
polizia municipale e locale, educatore asili 
nido e figure assimilate, geometra, 
ragioniere, maestra di scuola materna, 
istruttore amministrativo, assistente 
amministrativo del registro 
delle imprese. 
 
CATEGORIA D 
Appartengono a questa categoria i lavoratori 
che svolgono attività caratterizzate da: 
- Elevate conoscenze pluri-specialistiche (la 
base teorica di conoscenze è acquisibile con 
la laurea breve o il diploma di laurea) ed un 
grado di esperienza pluriennale, con frequente 
necessità di aggiornamento; 
- Contenuto di tipo tecnico, gestionale o 
direttivo con responsabilità di risultati relativi 
ad importanti e diversi processi produttivi/ 
amministrativi; 
- Elevata complessità dei problemi da 
affrontare basata su modelli teorici non 
immediatamente utilizzabili ed elevata 
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Relazioni con gli utenti di natura diretta. 
 
Esemplificazione dei profili: 
- lavoratore che nel campo amministrativo 
provvede alla redazione di atti e provvedimenti 
utilizzando il software grafico, fogli elettronici 
e sistemi di videoscrittura nonchè alla 
spedizione di fax e telefax, alla gestione della 
posta in arrivo e in partenza. Collabora, inoltre, 
alla gestione degli archivi e degli schedari ed 
all’organizzazione dl viaggi e riunioni. 
- lavoratore che provvede alla esecuzione di 
operazioni tecnico manuali di tipo 
specialistico quali l’installazione, conduzione 
e riparazione di impianti complessi o che 
richiedono specifica abilitazione o patente. 
Coordina dal punto di vista operativo altro 
personale addetto all’impianto; 
- lavoratore che esegue interventi di tipo 
risolutivo sull’intera gamma di 
apparecchiature degli impianti, effettuando in 
casi complessi diagnosi, impostazione e 
preparazione dei lavori. 
Appartengono, ad esempio, alla categoria i 
seguenti profili: lavoratore addetto alla cucina, 
addetto all’archivio, operatori CED, conduttore 
di macchine complesse (scuolabus, macchine 
operatrici che richiedono specifiche abilitazioni 
o patenti), operaio professionale, operatore 
socio assistenziale. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, per i profili 
professionali che, secondo la disciplina del 
DPR 347/83 come integrato dal DPR 333/90, 
potevano essere ascritti alla V qualifica 
funzionale, il trattamento tabellare iniziale è 
fissato nella posizione 
economica B3. 
 
CATEGORIA C 
Appartengono a questa categoria i lavoratori 
che svolgono attività caratterizzate da: 
- Approfondite conoscenze mono specialistiche 
(la base teorica di conoscenze è acquisibile 
con la scuola superiore) e un grado di 
esperienza 
pluriennale, con necessità di aggiornamento; 
 

ampiezza delle soluzioni possibili; 
- Relazioni organizzative interne di natura 
negoziale e complessa, gestite anche tra unità 
organizzative diverse da quella di apparte-
nenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) 
di tipo diretto anche con rappresentanza 
istituzionale. Relazioni con gli utenti di 
natura diretta, anche complesse, e negoziale. 
 
Esemplificazione dei profili: 
- lavoratore che espleta attività di ricerca, 
studio ed elaborazione di dati in funzione 
della programmazione economico finanziaria 
e della predisposizione degli atti per 
l’elaborazione dei diversi documenti 
contabili e finanziari; 
- Lavoratore che espleta compiti di alto 
contenuto specialistico professionale in 
attività di ricerca, acquisizione, elaborazione 
e illustrazione di dati e norme tecniche al fine 
della predisposizione di progetti inerenti la 
realizzazione e/o manutenzione di edifici, 
impianti, sistemi di prevenzione, ecc; 
- Lavoratore che espleta attività 
progettazione e gestione del sistema 
informativo, delle reti informatiche e delle 
banche dati dell’ente, di assistenza e 
consulenza specialistica agli utenti di 
applicazioni informatiche; 
- Lavoratore che espleta attività di 
istruzione, predisposizione e redazione di atti 
e documenti riferiti all’attività amministrativa 
dell’ente, comportanti un significativo grado 
di complessità, nonché attività di analisi, 
studio e ricerca con riferimento al settore di 
competenza. 
Fanno parte di questa categoria, ad esempio, i 
profili identificabili nelle figure professionali 
di: farmacista, psicologo, ingegnere, 
architetto, geologo, avvocato, specialista di 
servizi scolastici, specialista in attività socio 
assistenziali, culturali e dell’area della 
vigilanza, giornalista pubblicista, specialista in 
attività amministrative e contabili, specialista 
in attività di arbitrato e conciliazione, ispettore 
metrico, assistente sociale, segretario 
economo delle istituzioni scolastiche delle 
Province. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, per i profili 
professionali che, secondo la disciplina del 
DPR 347/83 come integrato dal DPR 
333/90, potevano essere ascritti alla Vlll 
qualifica funzionale, il trattamento tabellare 
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iniziale è fissato nella posizione economica 
D3. 
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Allegato B. Art. 43 – ACCESSO DALL’ESTERNO – Titoli di studio – Requisiti di accesso – Programmi delle prove. 
 

AREA DI 
ATTIVITÀ’ 

Cate- 
goria 

TITOLI DI STUDIO 
RICHIESTI PER 

L’ACCESSO 

PROFILI 
PROFESSIONALI PROGRAMMA PER CIASCUNA PROVA 

Punti 
attribuibili per 

ciascuna 
prova 
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Allegato B.1 Art. 43 – PROGRESSIONE VERTICALE – Art. 4, comma 1, C.C.N.L. 31.03.1999 Titoli di studio – Requisiti di accesso – Programmi 
delle prove. 
 

AREA DI 
ATTIVITÀ’ 

Cate- 
goria 

TITOLI DI STUDIO 
RICHIESTI PER 

L’ACCESSO 

PROFILI 
PROFESSIONALI PROGRAMMA PER CIASCUNA PROVA 

Punti 
attribuibili per 

ciascuna 
prova 
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ALLEGATO   

B.2 PROGRESSIONE 
VERTICALE 

(concorsi interni) 
(Art. 4, c.2, 
C.C.N.L. 

31 marzo 1999 

TABELLA DEI PROFILI PROFESSIONALI 
CARATTERIZZATI DA UNA 

PROFESSIONALITA’ ACQUISITA 
ESCLUSIVAMENTE ALL’INTERNO 

DELL’ENTE 

ART. 86 art. 91, comma 3 
T.U. n. 267) 

 

 
TABELLA DEI POSTI DA RICOPRIRE TRAMITE CONCORSI INTERNI 

N.D. AREA DI ATTIVITA’ Categoria PROFILO 
PROFESSIONALE 

PROFESSIONALITA’ 
RICHIESTA 
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ALLEGATO  

C  
TITOLI DI PREFERENZA  

ART. 74  

 
TITOLI DI PREFERENZA 

Documenti che i concorrenti devono produrre per avvalersi del diritto a fruire della preferenza o 
precedenza: 

a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 
rilasciato dal sindaco del comune di residenza, in data non anteriore a tre mesi. 
I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo stesso certificato che la famiglia e costituita 
da almeno sette figli viventi, computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i partigiani combattenti dovranno produrre 
copia aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione integrativa; 

c) i decorati di medaglie al valore militare o di croce di guerra, i feriti di guerra, i promossi 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale o copia autenticata del relativo brevetto e del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia aggiornata dello stato di servizio o del 
foglio matricolare, ovvero la prescritta attestazione di prigionia; 

e) i reduci civili dalla deportazione o dall'internamento, compresi quelli per motivi di 
persecuzione razziale, dovranno produrre una attestazione del prefetto della provincia di 
residenza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai 
territori sui quali in seguito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, dai territori 
esteri, da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione, rilasciata dal prefetto della provincia di residenza. 
I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia o dalla Somalia, potranno anche presentare il 
certificato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana, i profughi dall'Egitto, 
dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri Paesi africani, anche un'attestazione rilasciata dal 
Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare; 

g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite o 
lesioni riportate in occasione degli avvenimenti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o 
collettive avente fini politici nelle province di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato, i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i mutilati ed invalidi della Repubblica sociale italiana di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 
1298, dovranno produrre il decreto di concessione della relativa pensione ovvero il certificato mod. 
69 rilasciato dal Ministero del Tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dall'autorità competente, in cui siano indicati i documenti in 
base ai quali e stata riconosciuta la qualifica di invalido e la categoria di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare il decreto di concessione della 
pensione che indichi la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazione centrale al cui servizio 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 
23-3-1948 (Gazzetta UfficiaIe 8 aprile 1948, n. 83); 
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i) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un certificato, rilasciato dalla competente 
sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili, ovvero una dichiarazione 
della commissione provinciale sanitaria per gli invalidi civili, con l’indicazione del grado di 
riduzione della capacità lavorativa; 

I) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un certificato, attestante la loro 
qualifica, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro o un attestato dell'l.N.A.l.L. , con l'indicazione del grado di riduzione della 
capacità lavorativa; 

m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta di liberazione, o per i fatti di 
Mogadiscio dell' 11 gennaio 1948, o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle province 
di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato, o per azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 96, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della Repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei caduti altotesini che appartennero alle forze armate tedesche, di cui alla legge 3 aprile 
1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, nonchè i figli dei cittadini dichiarati 
irreperibili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un certificato, rilasciato dall'autorità 
competente. In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre deceduta per fatto di guerra, ai 
sensi della legge 23 febbraio 1960, n. 92; 

n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati produrranno una dichiarazione, rilasciata 
dall'amministrazione presso la quale il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno produrre un certificato, attestante la 
loro qualifica, rilasciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell'l.N.A.l.L.; 

p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre categorie di mutilati ed invalidi 
indicati nella precedente lettera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato del sindaco del comune di residenza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il 
padre o la madre o un attestato dell'autorità competente rilasciato a nome del genitore, indicante la 
categoria di pensione ovvero il decreto di concessione della pensione o la dichiarazione mod. 69, 
rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del genitore; 

q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o 
la madre fruiscono di pensione e la categoria, oppure il mod. 69-ter, rilasciato a nome del genitore o 
il decreto di concessione della pensione; 

r) i figli di mutilati ed invalidi del lavoro dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, attestante che il padre o la 
madre sono mutilati ed invalidi del lavoro, ovvero apposita attestazione, rilasciata dall'Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi del lavoro o una dichiarazione dell'l.N.A.l.L.; 

s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) dei caduti indicati nelle 
precedenti lettere m), n) ed o) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra, nonché gli equiparati alle predette categorie, dovranno presentare un certificato, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza. 
Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli altri caduti indicati nella precedente lettera 
m) potranno comprovare tale loro condizione anche mediante l'apposito mod. 331 rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra. 
Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio potranno comprovare tale loro condizione 
anche mediante una apposita dichiarazione, rilasciata dall'amministrazione presso la quale il 
coniuge caduto prestava servizio. 
Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno comprovare tale loro condiziona anche 
mediante un certificato della competente sezione provinciale dell'Associazione nazionale mutilati 
ed invalidi del lavoro ovvero una dichiarazione dell'l.N.A.l.L.; 
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t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio di ruolo nelle amministrazioni dello 
Stato, compresa l'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, dovranno 
produrre copia integrale dello stato matricolare rilasciata dall'amministrazione competente; 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio non di ruolo nelle amministrazioni 
dello Stato, compresa l'Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunicazioni, 
dovranno produrre un certificato, rilasciato dall'Amministrazione competente, dal quale risultino la 
data di inizio, la durata e la natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con esito favorevole i corsi di preparazione 
o di integrazione previsti dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, rilasciato dalle competenti 
amministrazioni; 

z) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine delle ferme o 
rafferme dovranno produrre copia del foglio matricolare. 
Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i profughi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del 
lavoro, gli invalidi civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatto di guerra, per servizio o del 
lavoro, che siano disoccupati, potranno produrre, in luogo dei documenti di cui alle precedenti 
lettere f), g), h), i), l), m), n), ed o), un certificato, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante la iscrizione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482. 
I coniugi dei caduti di cui alle precedenti lettere m), n) ed o) ed i figli degli invalidi di cui alle 
lettere g), h) ed i) dovranno - ove occorra - integrare il documento prodotto con un certificato del 
Sindaco dal quale risulti il rapporto di parentela che intercorre tra il concorrente ed il caduto o 
l'invalido cui il documento stesso si riferisce. 
_________________________ 
– L. 15 maggio 1997, n. 127. 
Art. 3. 
Disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive e di semplificazione delle domande di 
ammissione agli impieghi. 

.....omissis..... 
7. Sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e restano fermi le altre limitazioni e i requisiti 
previsti dalle leggi e dai regolamenti per l’ammissione ai concorsi pubblici. Se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età. 

.....omissis..... 
  


